
IL PRESIDENTE

(ai sensi del comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i)

Proposta. n.  2022/5

Deliberazione n. 221 del 29/11/2022 

ALLEGATI - PIAO 2022-2024.pdf.p7m 

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 art. 6 DL 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113.

PREMESSO che:

• il D.L. 80/2021 convertito, con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2021 n.113 all’articolo 6 
ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti adottino, entro il 31 
gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);

• il medesimo D.L. 80 prevede l’approvazione, entro 120 giorni dall’entrata in vigore, di uno 
o più D.P.R. di abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO;

• il D.L. 228 del 30/12/2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” (noto 
come “Mille proroghe”) ha fissato al 31 marzo 2022 tale previsione normativa mentre il 
D.L. 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza” (“decreto legge PNRR-2”) ha successivamente prorogato la data di 
riferimento per l’adozione del PIAO al 30 giugno 2022;

• sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30/06/2022 è stato pubblicato il D.P.R. 81/2022 avente ad 
oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione”;

• che   contestualmente   è   stato   pubblicato,   sul   sito   dello   stesso   Ministero,   il   Decreto   del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 



decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113;

• il medesimo decreto prevede all’art. 8 c. 3 che in sede di prima applicazione, il termine del 
31 gennaio di ogni anno è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del 
bilancio di previsione;

DATO ATTO che il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli  obiettivi  programmatici  e strategici  della  performance  secondo i principi e  i criteri 
direttivi di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso   al   lavoro   agile,   e   gli   obiettivi   formativi   annuali   e   pluriennali,   finalizzati   al 
raggiungimento della  completa  alfabetizzazione digitale,  allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera 
del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 
posizioni disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale;

d) gli   strumenti   e   le   fasi   per   giungere   alla   piena   trasparenza   dei   risultati   dell’attività   e 
dell’organizzazione   amministrativa   nonché   per   raggiungere   gli   obiettivi   in   materia   di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità   agli   indirizzi   adottati   dall’Autorità   nazionale   anticorruzione   (ANAC)   con   il 
Piano nazionale anticorruzione;

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; 

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di 
cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti 
attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198;

VISTE le indicazioni fornite agli enti locali dall’ANCI e contenute nel quaderno n. 36 pubblicato 
nel mese di luglio 2022 e ritenuto utile farle proprie; 

VISTO   lo   schema   di   PIAO,   allegato   quale   parte   integrante   e   sostanziale   del   presente   atto, 
predisposto anche mediante il rinvio ad atti già assunti dall’amministrazione; 
 



ATTESO 

1. che   il   presente   provvedimento   deve   essere   pubblicato   nella   Sezione   Amministrazione 
Trasparente del sul sito internet istituzionale della Provincia e trasmesso in via telematica al 
Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per il 
tramite del portale dedicato https://piao.dfp.gov.it; 

2. che la proposta del presente provvedimento è formulata dal Segretario Generale;

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EELL approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e s.m.i;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni e s.m.i”;

VISTO, in particolare, l’art. 1 commi 55 e 56 della Legge che delineano in maniera tassativa le 
competenze,   rispettivamente,   del   Presidente,   del   Consiglio   provinciale   e   dell’Assemblea   dei 
Sindaci;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato con l’assistenza del Segretario Generale;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal  Segretario Generale  ai 
sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 
174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio 
Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del 
D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

DELIBERA 

• di approvare il Piano di attività e organizzazione per il triennio 2022-24 di cui all’art. 6, del 
D.l. 80/2021, che allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

• di disporre che il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente e nella 
Sezione   Amministrazione   Trasparente   sul   sito   internet   istituzionale   della   Provincia   e 
trasmesso in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per il tramite del portale dedicato https://piao.dfp.gov.it;

• di   dare   atto   che   il   dott.   Francesco   Grilli   è   responsabile   del   presente   procedimento 
amministrativo.

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,



IL PRESIDENTE

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.lgs. 267/2000. 

Documento informatico firmato digitalmente.

Il Presidente: STEFANIA PROIETTI

Il Segretario Generale: FRANCESCO GRILLI 
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